
L J M 

:> ' 

'e\ìt, : » Padova a dom. Ati. t © 
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^ 0 O O T ) — Progreclenilo il nostro 
camminp vèrso il sud e, già sul 
limitare del vasto desertOidi^Sahara, 
ritroviamo la yita animale farsi ri­
gogliosa f^pallora tropicale ab­
bellire eétese regìftApe quali sono 
anch'esse però abitate dall'elemento 
semitico. Quivi s'incrotjiano nu­
merose le carovane arabe venute 
dà lontano a trafficare.i prodotti 
naturali deF|àese e della .fauna,' 
percuj^mpianto di^jma colonia 
a î:ebbe fa flottare cogytp le diXQ-
coltà .— minori ma.simili —̂ cbe, 

i% .trovammo nelié'regioni setten-
I m n a l i , .̂, " • ̂ ^ • : • • 

Ma internandoci sempre più nel 
ctiore deU'Africaj anelli 1* ultini.^ 
èco di oMfmvilizzazione europea ' 
viene a cessare e un paese gran(||.^ 
immenso.,'fei-lìl^ si estende davanti^ 
all'ardito viaggiatore^ dalla cpsta 
di^^anzi^ar Jìnp jiUa Guìnqa e dal 
Darfour fino al paese degli Ot-̂  
tentotti; • ' 

Quelle terre, ieri ancora vérgini 
' = 1 ! ^ - ^ - - . 

aDp'enaToì lorowoddtti a sfamare 
le' popoiazioni indigene, ^entreche.' 
òTOff prodotti, resi afebóntìànti; 

forile mmm ̂ .^^^^¥mwA \ 
nostro paese e dì benessere sociale 

,Yer^a li gioruo duo<lue cae do­
vremo impadronkci di quelle terre. 
Ma in che modo,? 

Prescindendo da ogni considera-
ziorie Jii ŝ j'ùpoloÉa politica inter­
nazionale, che non ha alcyn rVàr 

mano maao., 
abitanti auto 
ai coloni. 

Non faccìamM .MC;P^etQse il-
lusioni;! lattrftorici ci .provano 
che,gli aborigeni di ogni paese ri­
dotto a colonia devono perire, sia 
per^Popera delle armi :da-guerra , 
ovvero ih cauga della lenta tab̂ e 
corruttrice che attacca f esistènza 
di un popSfo ancor bambino, quan­
do -esso viene messpin contatto 
repentino con una civiltà già ma­
tura. ' 

r ^ 

Noi, italiani, abbiamo mcô m̂̂ ^ 
ciato col prender posŝ ŝso. gella 
b^%Ji Assa^b,,a.gettare la prima, 
pietra angolare delle futuneicolo-

. nie italiane. Ora dobbiamo Ì3ttare= 

.di .attività e di coraggio p^qr̂ esten-, 
(|̂ r̂  lajijìcrobcópicf, influenza chef 
esercitiarpo in qpelle r^giopi, p, 

: tanto più dobbiamo raddoppiare, io ' 
iliiyiò d*intraprendienzfei'%flìne di 
trovarci próhti iquel gioî no, in.cui 
J^suberanza della m^^i^m. 
^M m^m ¥¥, nostra classi : 
operaie, ci sforzeranno a occuparci 
della questione ;,£ll4trovare per-i 
nostri ; spostati un mezzo di sussi­
stenza conforme alle giuste esi-
genze deU uomo. 

u 

f^ ora^sse altri popoh niu co 
raggipsi 0 i]aaggiornip»,i;e gpmtj 
|dà}|4| pece?sità ^gnavpi-avranno 
Ìprecedi4ti -^ rifaremo il cammino: 
^percorso da Matteucci, ' fondando 
qua ié4{t delle fattorie, e rico'rde-
Ji-emó il suo nome illustre quale 
iriizi'atòrò^^di un nuovo ràniò di 

portare a compimen^j^j notizie ,som-
m'àriè richieste colla'^circoìare'^lt féb-
ìjrnio 1878 i non servivano che coma 
Un yasto indice dal'quale si gioivo mol­
to l^ qommìaiiione pei suoi preiiminafi 

;€ Ma ora sftrà la prima volta che 
si -(Chiederanno notizie complete ed 
esjte.se 'a 'tutti i t^ii^i .^plIaftJenericejtì-
zftV per cui io conlUo ,sulla coopera» 
zitìne di tutti • per un solerte e co­
scienzioso concorso nella formazione 
diMjUOllo c K f l f ^ ^ e r molti e mtìltlH 
an.ni.iU cttt,s>,§to dal 4.ovizioso ass,o dei 

eri d'Italia. ,̂ „,̂ ^ 
.Come un atto prt'liminare,GHe spe-; 

rp non.j^rà. per riuscire se r i ^ 
desidera' l à èpnfjmÌ3î Ì0)i.e . d-iinqlii^sitt 
che la .prefiziono dei suoi lavori venga 
(itta immantinente dai signori sin-

diî ci, CO! -materiali che già posseggono,: 
la pubblicazione air albo pretòrio di 
un elenco nominale di tutte le Jinere 
pie esistenti nel comune e conosciute, 
con un app^ello al pubblico, perchè 
riè prenda,r^otizia e ciascuno ^possa^ 
fare denuncia di quelle. aUre istitu-
zioni Qi beneficenza che un^raAsiei^Q 
sCuSgit'® all'applicazione della ìegge 
deUe'opere pie. 

«•Per quanta diligenza sja stata a-
dòperàta dai sìgno^i^^prefetti e dai mU" 
nic,ipi,,perohètùttV gli enti destinati 
a sollievo dèi poveri non fossero sot-' 

itraUi ;alla tutela dell» deputàzWe 
,pì;9jVÌncJa|e,jfurpno ou,mq^osi i c^si che, 

nunciati al ministero, di opere pie cne^ 
non erano sottoposte ai controllo de l - . 
^'•autorità.'•' -••:m-iP-,^^: ;'̂ "";-' - r - ' 
: SÉ E' molto probabile perciò che ì^ 
pubbliCàziorió dell'elenco delle opèria 
pie, che dovrà rimanere a iUssos ino 
al.aO 86ttemb,pe, porti la consègllhza^ 

^^9/3j]^^jetare alflne l'eì,^nco delle/ouni-
> . - H . * 

lieila direziona M u . s t a ^ v 
ti^tica ffènerale sarà trastHoesso m que-, 
sti giorni uè^congruo numero delje . 
tabèlle e delle istruzioni prediposte, 
dalla suUodata commissione d inqRie-
ata'alie^prefatture per !a compHazione 
deUlfc,3tatiatìca'che dovrà fatsì'^ ddlle' 
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zione cadaverica fatta dal veterinario 
circondariale che èrano morte appun­
to per idrofobia. 

Le pecore aequestrate finora in quel 
paese sjono venti. . •• .' 

p^pm,rp, -^ S.crìvoao al Secùlùt 
a mattina del 17 un triste fattor 

i1!ì^è;:!a;q^is^Q dei b dì Becoa-. 
ro. Sei.(ì.upeitqrréut'e Agno fu r in-
vef»H&^il ^cadavere dì Uji nepna^ , che 
81 seppe poi essere nato uno da saba­
to scorso da certa Luigia T...;di Mi-
làtio, domèstica presso Una famiglia 
qui dimorante. La sciagurata dopo 
avere uccisa la propria' creatura, la 
nascose per tre giorni in un cassetto, 
nel)^ camera dove 4<ii;mìva, poi il i 6 i 
sera là gettò nelGUm^e. .^ 

Accorse tosto.ilVpretore per oonstE; 
tare ' il rea to ; i carabinieri arrestarono 
. • V | — I . I ^ r . I - I ^ • 

ff" madre, che trovasi ora in carcere.^ 
Essa sta b e n è ^ t salute^ 'é^'di q u e ^ ^ 
si duole sopratutto per i nuovi dplpri 
che l 'aspet tano. • '- ' J 

Ignorasi la storia di quella sciagu­
rata che <è.avvolta nel misterOMiiìLa' 

ii • t . ,1 • - i i J 1 

-colpa maggiore non ŝar̂ à forse sua.: 
'l̂ r^s^Wjiscs. -T-, La Giupt^ ^c^unjci-

pale rimeritò con compenso pecunia*. 
;rio u giovane Sevorin Napoleone per.; 
aver egli salvato U fftjaciuUo ZabbW^ 

lAndrea d*annì 9, caduto i iel canale, 
della Riviera nel mattiao de! 24 luglio ' 
corso. :̂ v •- -̂  •' -i^j»-,-; 

Biconòscéndo!' che il Sevei'in, nòli 
compiere tal^iatt^ ;p£̂ te.vft ittcontraPe;! 
(Una lettera di lode. [., 

'Vesieialsai -~ . ti pRtnaroa mons.^ 
Agoatinis,annuncia con .una sua p̂ ai-
storale che il 25settenabre si reckeri 
a Roma per presentare al Papa kh ; 

; • • • • * •,,• •.•<^ÌT ••.-!.• \ ' - \ . - '•( ' 'MW---

O m 8 g g I ; . O 0 C a - - -..'• .•i---'-' •"J»4-;.,.- ,•, •' -;.-,' ,4i*PÌl 
'Gora ' è noto, a Roma 1 1 - ^ setteni-

:b¥fì,ha luogo' un ; pellegrinaggio Cattò- -
lì«;j9jt^liarlo, > • ' e 
*.p,]3^tnarQa, jiccorne nop. jml prei-:; 

se'ritarsi al Santo Padre col!^: mani 

' i 

Uno scandalo a l o m a . ' 
j ' • ' 

- r — - • 

Fa il giro dei giornay |rò!tnani II 
stpijèlla di un avventura tocctjta al 
un patrizio molto attaccato*"aÌ\Và' 
ticano,'^ • . , , •' ^••^M 

Il Berèaglìerè lai racconta cos 

« » a 
I lijUi non è stato mal né uri bel^ 

gazzo, né un bel giovane, n^, un bel; 
Tuòmo; non ha avuto radi dello spi­
rito; sì è;genipre,mGn^nutp,flp,ign^^^^^ 
^Mk^ di buonissima jega, ed,,.m^,cij6 
non ha fatto torto ai suoi antenati,di 
stirpo nobilissima. 

Ad un cardinale dì sua itóigHai»! 
atttrìbuisce questo lampo dì genio. 

Un giorao il oardinall##èaéc,dV&e; 
cheida un bottiglione di vino prjeli-r 
'1l|l^'^del quaib faceva bgli gr^n G^f^\ff. 
"̂  ej\a stft̂ f̂ , spttcaiia una ^ parte. 1 
suggelli peraltro cbé.eglift'^àvèVai-.'ap» 
posti ai collo deUa.boitjftUa erano n -
masti^ntattì. .T i i t J ^Wl ra ^p^éktr-
d i r t à l e ^ ehi^OT a^sdlutàMtìnté y ^ -
3plì§àbile. Eppure egli voleva adélni: 
costo sapere come era ' avvenuto U 
•furto. Appena il suo servitore gli ca­
pitò davanti, gU disse: 

— Se tu noa; mi spieghi opme.l^i 
fatto a rubare il vino seaza .Mcow?© i 
suggelli ti caccio dal mio serViziòI 
^; — Ecco, ••Eminóhtis§lSb..V-ved#^ 
proprio- ^Ui tìn Jfóncfo al 'bòttigUóne 
^ ' e i ^ ^ p a faUa.^iltinaiiboUiéimi^ìÈW^ 
ria jSit'Vetro.!;I0; P.hiJs appenaijtoccfttà' 
ìC n̂ uno spijlo e ne jèjzampillaio fuori, 
il vino!M.,Poi;H"oU«ràto M» ,lft cera''• 
l^cceflv., • . . . • • . . :. ,^mm- V-- •• • 
. — Ah 1 birbone ! Così mucanzqm Tv 
M-vìé:;p^mm^ ^<^u •••.mi' mmf 
l 'hai' bévute; à l t r ìn^ r t t i ^óc t i è jBS^ 
igiùinfondoiih...;.. [:^/:' : : 

Il servo svenne per.... uno scroscio 
d̂i H^o t ra t tenuto taLoìs tasso '^mihe 

Ju.'<^cìato.ip»ll ^•'•^•.•^••'''-'^ '''•'•"' 
Questi pmr\(M'Màg.giar sui Ji$^m*ì 

V r 

lore né alcuna, ragione dii. essere. 
quando Jf Italia — al pari delI^P-
ghilterra — sarassi fatta potente' 
in teiera e sui mare, duQ^^gtpdi;^ 
ci iìf̂  préséiitano '^ér coloni&àî  
l'Africa; quello olandese seguitoti 
nelrArcipelago della Sonda, e quello 
in|glese,qiiale Io vediamo sviluppato 
nell'India C>is-gangetic|u,|.nibedue. 
questi metodi sono^buohi; ilprimo 
si addice maggiormente a un pò-
polo, punto bellicoso ma trafncantie; 
il secondò al popolo mercàhteggìà-
tore che àlP uopo f̂à adoperàrai 
molto bene Ha, spada per guaren­
tire l'esecuzione dei contratti com­
merciali. 

benessere nazionale, quale primo 
f n9 t̂ra.̂ j9i>;iità iìn 

^ezzo alle ,%tili ferre^dèlrÀfrica?^ 
) ,,Chei l'esempio dùnque datoci da 
Ptìllegrino Matteucciici sproni; itf^t 
nanzi sulla vìa del progresso, e 
che air ómbra del suo iiome glo­
rioso^ continuiamola nostra opé 
di colonizzare le ricche ragioni ,̂;-
fricane. , 

MW'l^ circolare ,eg 

I I 

k 

espone M noi;mft: 
colle' quali la statistica dovrà ess'er 
fatta. 
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Il_.primo metodo, più Iento ,̂.ma 
sicurissimo, insegna in principio a 
stabilire in un modo o nelP altro, 
una^fattorìa -^ CfOrn/gioir -^ anche 
se-pccóla, iSn impòrtg^nel ijii-
glior sitò deila costa del paese che. 
ai vuole conquistare, e da questo 
punto, quay§èntgi^ si dip^rtiiànno 
quelle fila, le quali, col lucicchio 
dell' interesse, attireranno le popo­
lazioni indigeno e a; mezzo della 
necessità^ qual vischio, di soddisfare 
ai njioyi bisogni creati dalla civiltà, 
assoggetteranno gli abitanti del 
pae^e al d,̂ njinio, della fattoria. 
Quest% {̂J0Ì andrà estendendosi e 
àcquistarillo' maggior importanza 

; La commisslon#'St'ìiriQbie8ta sullo 
opere^ ̂  a^a"^° chiesto al ,gayern(^ 
una statistica precisa e, particolarea-

lata di quegli enti morali, \\ ministro 
elf'ìriteAo^a^Srf^^^^^^ prefetti una 

circolai colle nìorm^ alle quali de^ 
voiibàUenèrsì le. autorità loculi nella 
raccolia ed ordmameuto dei dati sta-, 
tistici richiesti.' „ \ ,::^^fc^- ' 

Iri questa* circolare il ministrò del­
r mternajjcrive: 

< La reale commissiono d inchiesta 
sulle opere pie ha esaurito il primo 
stadio della sua «lissioue, merco il 
compimento degli stùdiì preliminari 
che dovevano precedere una impresa 
cosi vasta è così delicata come quella 
cui si è accinta e che giustamente 
richiama su di sÒ tutta 1' attenzione 

-- • • ' - I ^ . ^ , I . - , - • ^ . I . [ , - i ' A ^ 

« lî ssa sta ora per entrare nel cam­
po attivo delle investigazioni che in­
tènde dli; fare con due distinte opera­
zioni ; quella, cio^ delle, indagini cbe 
crederà di fàVè; direttamente col sus­
sidio, dei comitati locali ofllaltra della 
raccolta dei'"^dati statìstìc^i circa alla 
coip^tenza ,̂ (̂|̂ v l̂la air^minÌHtrazione 
del patrimonio delle varie opere pie, 
quanta alla erogazione della rendita 
secondo le variate forme con cq\ si 
eser̂ ipjt̂  la'carità delle nostre istitu­
zioni di btìxiericenza, 
• « jjje diligenti jf|diigìni lodevolmente 

iniziate fino àal'1875, non si poteion 

' Cas^lp,;,:^,^! _,$lB©i%^ :̂:::S.crivono 
a uasale su! Sue come invqufji pic-

bolò paesello siiisi formata una Società 
drammatica, pressoché tutta costituita 
da operai di buòna volontà e dli. cuore, 

socio 

Àh¥feheì!a settimana diedero una 
ì'a ĵfprèsentàzVone àssaV^ b^ riuscita 
ed- applauditissima. ' 
^ Bravi ll'CasaJèsil 

C r o c e v i a dS .Kogiarè. — Per i-. 
nizmtiva. di tutu \ Consiglieri cornac 
riaU delia,frazione di pornuda, fu vo-
taUi,ad unanimità ja spesa straordi-
naria per I impianto della stazione 
ferroviaria sulla, linea Traviso Ffìltre-
èeìiuno, accordata g'à ,dài Consiglio; 
^nperiore, abbenchè gli altri Consi-
glièVi ̂  dei%U3 cìrppstWriti paesi di Ne­
gai è è Ciano^jhé compongono questOi 
Comune/sieno affitto conirari per la 
forte spesa," eccedènte le trentamila 
lire. E ribtate bene che nella frazióne 

I ^ 

dì Ciano si lamenta la inancanza 
assoluta diy una strada che con-
giupga^quel paese con Nogarè. che 
una volta domandata fu, subito ne-
g a ^ ; e come se ciò non bastasse ;^ 
Ciano ci sono l e scuole ^ascl^ili in 
una angusta boftega dìt, faleguame^che 
con diiiemila anime di cui. è composta 
qju'èlla frazione, quella meschina bot-
leguppi^. a.xptiìa pena capisce cinquan­
ta scolaretti, e sor^o oltre il centinaio. 
Ne nacque ad'i'ique una viva discus­
sione che 'apporiyrà certo la separa­
zione d'interessi fra le tre frazioni 
Unite. ' 

L ù g o . — Abbiamo dottoi^^* altro 
giorno che a Lugo furono sequestrate 
delle pecore pel sospetto che fossero 
state moisicate da un cane idrofobo. 

Giovedì morirono due dì quelle pe-
coî e e, fu constututo in seguilo a se-

bolo di S. Pietro.. 
'™-t 'Associazione poUtica delJ^ro--

grosso è convocata martedì s§ra' f&é' 
8 1̂ 2 nelta sala di sua,^^| | | idènza' 'Il 
Bi;dHto per discuterle su i iegueii te I 
ordine del giorno,: •; :• : . 

4?vìQ9,«^M*?Ìc4zioni del Coìiaitató sulle ì 
jre;(^;,ijejezianì aoaiiijstrfitive.Ker cpif?^ 

isegùeritì deliberazioni. : 
1*' baliberazion'e suHaiprópOsta del . 
rèlb' Zan^%rÌ^t f i%l^e^fseaut^ p u b - : 

blicà pei*'' t rat tare suUfc' ISfàvikaziod è,̂  
M n a t i c a . • '• ' : -- -,.• .•• -• 
'' l ' eB-owa. ;^i Scrivono da Yerona al 
CoTTxére iieUSISera che don'Alberta-
rio, il famigerato d ic i to re dell 'Osstr-
uatofe Catfoiico di Milano, si recherà 
a "Verona per predicare a S* S ^ ^ n e i ^ 
giorni 25, 20, 27 e 28- eorrenfef^Bì"-
cesi c b e i ! cardinale Canossa flissiste-
rà a una d,i queste prediche, enl cor- ^ 
rispondente si meraviglia, che un uo­
mo come il cardinale Canossa, che 
Ibue amichevoli contatti c o n i nostri , 
Soprani,fp'qsaa avere qualche cosa dì* 
comunne con don Albertario 'il più 
vìoleato a il più mondano dei gior^' 

•^•^SlÈj^l ' i Cti l ' I ' ' ' ' * • . ^ nalisti clericali, , , • 
- - EntFpijila^setfcimana verrà aperto 

$1 "pubblico esercizio il,jLramwa^ "Ve­
rona Soave Sambonifacib, con cinque 
corse di andata a cìrtque di ritórno. 
Nei prilli gÌof»i del venturo mese si 
comincìeranno i lavor|; id' àrmarnentoi 
del tiionco ^ambonifaciOTLonìgoe della '. 
linea Locara Lonigo-Cologn^i, con e-
ventuale prolungamento a Legnago e 
Montagnanà,, 

i,a costruzione e reserpizio di que­
ste linee vennero pure assunti dalla 
^Qd^ià ^^\ fmmioays Verona- Viceman ̂  

— Versole ore 1 e mezza dell* al-̂ ^ 
tra notte sì sviluppò il fuoco nella 
cantina sottoposta alta casa in via 
Fama, numero 4, dì proprietà del si­
gnor Tedeschi Girolamo, abitata dal 
traWre Baroni Giovanni di Giuseppe 
% Berzago (Tirolo). 

U danno non si potè con precisione 
calooiarloj, ma tuttavia tra fabbricato, 
legna, attrezzi ecc., si crede possa 
ammontare a lire 1000 pel Baroni e 
1500 pel signor Tedeschi, Ambiduee-
rouo però assicurati presso la Società 
Il Danubio. 

Simo ih chi 
^fatìo cenno 
rere: diétrtì àrie tfellò derf^^ è spèofàl 
meliCa alle Kìglié predilette della vaga 

.1^' ĥ r̂ n,q jr̂ â ccoi)tato .cĵ e terifiRp tìji-

una di costoro, cne ancora se ne ri-
Ipiitbno gli effetti, 
1 xìgurarsif "LU bella Silfide che 
era novellina a questi affari, aveva 
b^tt%ffa vogliÉi^hH • fììaìcè \ idillio. 
Qua|,tKÌni volel'n èssere ^et4i moltU 

Lui smaniò, bestemmiò come^'un 
prìncipe,4LSanta Madre Chièsàj arse 
pregai Fu^tùtto indarno! i a bella 
donna era di pietra per l u K fintan­
to alme^gg cba egli non sì fòsse e" 
vertito i¥ oro I ' 

Un giorno I-MÌ si recò a viaitarì*!. 
Rinunziò a descrivervi la scena cHe' 

•̂ ifie seguì. ÌEgti ridottò ormài allMm-
,̂ ()o,tenzaM. ^alla freddezza" glaciale di 

quella f̂if̂ Ja éoiV àvia^ die in;'ismar 
nie terribili ; coiminciò a fracassare 
ì mobili del sàlbiT^ a pî "oG'v? pome 
un marmocchio di quattro an(iii^^^^ 

A quella scena, Tersicore^g^^^JettS 
sopra un diva,no in preda a tale ec­
cesso di ilarità da imporsi perfino alle 
lacrime di 7«i. 

Questi sì avvide allora che per vin»-
cerehia bella tiranna ci voleva, bea; 
altro che lacrime e sospiri. Trasse dal 
suo tad'Buìinp un foglioliEftp di carta 
hl&Vk e nel margine in fondo vi,fece 
la sua nobilissima firmai •"•:'-
— Grazie, mio bel tesoro I-mescla-
ffiiài^ la silfidatjbbraccìandolo aorridon-
do ^ Oca sì che Ikamo alla foUial 

t « 

Son passati tre mesi. . -
Un bel giorno Lui riceve un avvisa 

dì una banca qualunque chs^4o invi­
ta a pagare la somma di am^-mxìà^ 
lireÈIi 

Tableau tém, 
Xo somma fu puntualmente pagata, 

Ma la moglie se ne risenti parecchio 
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tarò che se si .andava inntitìzi 
di Mesto mséo eìh&vvéhhe^Mi'^rm 
coi*sê ài tribunali per 
Glia proìel 

e la dote 
h ^ l l . 

m 
^ • ^ 

• - ' -
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Il Bacchiglione, fondato special­
mente per trattare gF interessi e 
propugnare i diritti delle classi 
diseredate, fin dai primi suoi gioRi, 
ni imprese una campagna a 
delle case operaiér 

U:;0:r amico nostro, che è uri po' 
anche ingegnere, trattò per lungo 
•e pe r t t fgo r interessante argo­
ménto, sviluppandolo con molto 
brio e molta dottrina in ogni sua 
parte. 

Si noti bene : eravamo allora 

tisàsgn uomo, né privato, né 
pubblico, nessun istituto di qarità, 
nessuna associazione aveva trovato 
l'argomento tanto interessante che 
valesse ì^ pena di spendervi sopra 
una sola parola, noucbò dei de-

• Eppure, c'erano Suora le vie 
Pellattieji,,,4. Portello e gli antri 
del Borgesè, laonde il forestiere 
entranfea Padova e contemplando 
cotale spe|Ì^acolò^^i-miseria «ì̂ lbut-
tante e s^cciàte^Sfeie |>aTtiva con-
^n^taxbé se i'padòV|m' sono « gran 

oltorf » sono anch^|aisai poco te­
neri deUa "propria dignità. Né il 
forestiere avrà fatto^ distinzione fra 
cittadini e MutìicìpiC), mentre an­
che nelle cose comunali, come nelle 
politiche, vale il- principio, che ogni 
città ha il Municipio che si menta. 

.t-

democrazia, 
non a dàm 

quale ama il popolo 
ma a fatti. 

, » 

« 4 
• ^ 1 ^ 

E tut t(^uesto discoflo a quale 
scopo ? ci domanderà taliigg. A 
l^ptnpletare 1* artico!^ <cCas(^^p0-
rate » comparso d i -Técentè ,^^ 
Giornale d^'Padova^ àrtÌ49|oiB 
cui erasi dimenticato di ^ ^ ^ u n 
po' di storia del come nacque, visse 
e morì la questione delle case 0-
peraie ; storia che^^gijò compen­
diarci così: le case operaie, nate 
dafm paura, ebbero vita travagliata 
e perirono d anemia. 

Con piccoli mezzi la democrazìa 
invece raggiunse un grandissimo 
risultato, 

» . 

« V 

f 
:li 

« • . • • 

5¥er .;cominciarè a4l^:yar traccia 
4 TOi m^^W agUazione : in fa-
vox€^l>#Ue ca,se-̂  operaie bisogna 
veniite,̂ iiiM) al 4,876 eJ877; : due 
annii>tEÌafciéfeimi, in cui il bisogno 
ê la&pafupai* potenti fattori di buo-
m^'è oéfttee^ òpere, premono così 
sfeir^iffm'ò '̂Méìlà'* classe agiata da 
indurla a meditare a' casi suoi e 

m'Mè m J^ teya , versare 

jllora le era rimmtQì ilafeente, po-
luanao,9^dncuore.!f snrtnvso.' 
j^MGiusto inJ :'quds€o>> 1 momento, in 
cui la classe agiata dJspcjrìevasi a 
metter" mano Viglia! bbrs^ fetM co­
struzione di un certo numero di 

della, msm^ fM40y,a m^^> S>9*̂ 1 
jogctólion^^pe^^i'laih) ^*®sso : scopo r̂̂  

èdg^drÉiiCìhe ̂  sòmvi^mtì^jla^iSoce^eà 

*> Senonchè l'articolista, le cui ini­
ziali ci hanna fatto ricordare un 
ingegnere municipale di poco glo­
riosa memoria, comincia col di­
chiarare che quaiito sta per espor­
re vale per Padova so/o nelle con­
dizioni attuaHj ma. poi ti manca 
subito di parola, dàccliè impiega 
quasi due colónne per sviluppare, a 
modo suo, certe idee sue, intorno 
all'ordinamento delle case operaie 
nelle città dove •—sono sue pa­
role — (( fioriseòno grandi indu­
strie, » Dunque, tutta la cicalata, 
n(|̂ ^:Vaie per Padova jed è fìtti) 
sprecato. .«&. 

L'articoUsta però, dopo ayere^ 
girato un pochino in Inghilterra, 
nel Belgio e perfino in America, 
arriva finalmente a Padova e fa 
la scoperta che Pa4M^ ^o"^ è una 
città industriale! 

Ma lo diventerà, dice T articoli-
sta, se la briglia al Ponte Molino 
non resterà un pio desiderio./,.,, 

Bravo il sig, ingegnere F. T,h 
E sa ella da quanto tempo, Padova^, 
aspetta questo lavoro ? Sa ella 
perchè fmo ad ora non si è fatto 
nulla e perchè, per molto tempo 
ancora, nulla verrà fatto ? Per due 
ragioni: perchè c'è una Giunta 
municipale inetta e partigiana, una 
Giùnta in cui lo spìrito di parte 
è spinto al segnò chi^il suo capo, 
rónor, Piccoli, ebbe incoraggio di 
dichiarare che MAI avrebbe votato-
a favore della Sinistra. Con questa 
stupida avversione per il partito^ 
che sta al governo, che còsa vuole* 
ella aspettarsi di buono dal Mu­
nicipio' di, Padova, sé era poi al 
Governo òhe bisognava rivolgersi, 
iper ottenere il piti efficace degli 
aiuti? 
i lEd, infatti dal 18 marzo 1876, e-
pocaonialèdétta per il paese, poiché 
fessa segna il giorno in cuFla Si-
pistra «Mi'̂ abolitrice del macinato e 
|deP'CorSO''fórzoso— salì algover-
bp da dùeirepoca, diciàthò, l'onor. 
P^fMjl fSPP.J^! suo ma?, come 
[mlm^m9f:^m>'^§ Rouher, non 
scrisse una riga, ne mosse una 

^ - • ' i b 

- • . . " 

a" • 

1 onn /V̂  

£ O'io ni oifl 'iii ' 

R0rioj;/4iAllsnfe!g.?'Asceti latiterà con 
^ ^ à hoî ?^^^^à''domRhtìdildtf^oî «> istante 
t IliJ |liési|jénzìoiS ^<iitiilìMi th <ir/sUì\ìi'o 

;,. i-«"i Óosl ciedo;̂ ij-'.'-'̂ ÌJ'.' "'̂  'l'̂ 'i >:'">'-^ " 
• I ^ conversazioifÀ' si ì^rmó' a^que^to 
J)unto; fino «' 'Ch'è, è i a to àl'Gtf̂ iifeF-; 
3(;reet,Ml«?iakoéser?/ò*J«(ftf sinia--/ xn% ' 
rnvio l i i t j nh'* Arni u n A. ;hui1 ÌKL-iìnnck ivib 'i 
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parola, per mandare avanti, anche 
dì un solo passo, la questionò t ì-
talissima péf Padova, della briglia 
del Ponte Molino. E Padova asgètta 
e asfìiétterà quel lavoro, a omiella 
sospira, finoiii: tanto Wl* pìlòòìà 

^^UJOM^ Piccoli di n e c r o s i Iche 
al dissopra delle bizsie |iersolàn, 

degh astiì partigiani^ sta, per 
ogni onesto ^jlttadino, V interesse 
dei paese. 

MTorniamo alle case operaie. 
Il sig. ìug. F. T. sarà una cele­

brità nell'ingegnerìa, noi non lo 
contrastiamo ; ma che egli abbia 
comproso nulla, assolutamente nul­
la della questione, così complessa 
e, delicata delle case operaie, tutto 
il suo scrìtto è là a provarlo. 

Si vuole un po' sapere come il 
prelodato signore risolverebbe a 
Pad'6% una,.siifatta questione? In 
un modo il ^ih Semplice di questo 
mondo. Avete raccolto, egU dice, 
60 mila lire?.;Ebbene, a anziché 
fabbricarne di nuove, si comperino 
case a ire, a due per volta (e per­
chè non una, corpodiBacco?) gua 
elàQ^) siWstaurino colle buone 
regole a'igiène^ quindi si riveridàno 
per acquistarne poi altre da Bòi' 
torneitere alla stessa ridÉSione. x»̂  
Quando leggevamo siffatte parole 
ci parff^ sentire i^lilli a ridere a 
crepapelle; tanto, anch'essi, le Wave 
bestioline, trovavano amena la idea. 

^ ^ P = * n ^ r ^ J PVCV-RMfrr^C ^ ^ ^ 

Ma ci si osserva: i'ing. F. T., 
perchè 13̂ 0 ci ha messo fra le con­
dizioni deiracquisto quel gwa e làf 
Approfondiamo la cosà. 
>^^Bisogna sapere che,ring. F. T. 
ha una, come sì direbbe,: fissazione. 
Una volta certo signor Stuart fondò 
jUn giornale, conservatore per avere 
il gusto di dire, ogni giorno, che 
egli solo salvava là monarchia. L'ing. 
F. T. vede, dietro le case operaie, 
spuntare la questione sociale, col 
sub relativo seguito di, agitatori 
ultra-radicali, di petrolieri ^cc. ecc. 

Ed é janzi per questo, niente 
altro che per salvare ,^j.dova da 
una innondazione di petrolio, che 
il buon uomo non vuole che si 
facciano quartieri operài; perchè 
egli crede che in tali quartieri, 
nei momenti di commozione so-
ctale SI reclutano gh ekmentt ptiC:, 
pericolosi. Eh! È anche filosofo 
r amico lesdi che ibrza ] 

Infatti, cosa importa chea Nuova 
York -vi sièno contrade intere abi­
tate unicamente di operai, senza 
che per questo la grande repufibìica^ 
dalle tredici stelle aBBia corso veru^; 
pericolò? Cosa importa se aLoiP^ 
dra, a Livérpòol e in tante altre 
cictà inglesi vi sono quartieri ope­
rai da formare tre Padove, senza 
che r Internazionale abbìa^tfiài po­
ste radici? m 

tir-c.Gredé|e%^bben^, cî HÌ)ogoremd,': 
e prenderemd'ùn.̂ poV>di\5iHst?o'̂ (t!"preà̂ o(|; 
quel̂ 4< r̂àaiò. Noni, dobbiamo; àffÉiticarcii 
troppa Jgiŝ p̂chèi oggi alibiataò mólto 
.da faro;iìiT.H o-rMuirf il -• ••::̂ ,ì:̂ oiB;m(:n;•,4̂  

Jlarja ed ^Elisabetta, viEttaròho'fpiù 
di Venti^appartUmentii pEÌmé diiUto î 
variie (atìbmhQ ìot^ocoàvenìseé. Final­
mente ne trovarono î no da'cai ais'po4)i 

Hevaho^v^dere gU.''alÌ>lrv'/diitBiirtoni 
' sq«ai*e, ed 'udire' l* orologio àh^. Ban* » 

*^..Credo cHéi^^^ieàto^iarà'al• casoni 
nostro, adisse-Ilaria; b-'ftjj-^-m l'i(} >v- "i^^S 

Egaminandolil qù&rtiere, Ilaria'don^ 
man^à se,foocor̂ rehdo, si; potesse &-
vere'^Waltiìa'iéamerai.dal lettov-^ i>^ à 

Era;disponibile soltanto lina piccola 
soffitta.. ^ - . ; • • • 

r— Ascott non se ne contenterebbe, 
disse Ilaria a bassa woce. 

Poi, dopo un momento di riflesisionQ, 

nuUfî detiaoî è. Vqletel*v«ìMî tn6C0*̂ E?-
lisabettaflo preferite reatar qui^'; '' * 

— Verrò con voi se lo pernioétb£e[ 
signorina, — disse Elisabetla, il' citì 
voUo Biaeî a irAprbvvisathénte fatto 

avìgUâ  ohle^ai^na bellissima via. 

ài 
tavola 
^din^formiaraóci/iiA nob u^Xf ônHHto. 
i Eas% noiii abserkiinganniità. Il sî not*' 
àscott Leaf occupava da tìirca^'t^èf' 

— Che amabile giovinetto I Che 
•fê uoné società frequentava ! ecc., ecc. 
K quanto alla pìccola sorrima delia pi­
gione, ditegli che non si prenda pen­
siero; potrà pagarmi quando gli farà 
comodo. Se tarda a ritornare, mi pren-
4er«brse la libertà di lOTSSraàl 
^up baulê ó̂̂ i suoi libn in casa del si­
gnor Ascott di di.....; Dio mio! ho 
dinlenticato il numero e la via. . 
j'Ilki^ia glielo indicò .senza concepire 
aléutìfWpetto. 
I i^'Sìi'^si, appunto.,.. Il vecchio gén-
^i^tejji2.cu'sà;,del quale il signor 

i 

\ti 

\ 

1 gìó-vitini itrovanoss^^ssor̂ iilù''̂ comoUd'* 
li.non dàVlo^^Forèeaytfiiavrebbe Jdatò '̂ 
^e àvdè'se preveduto Ichè uriâ  giiDivane 
ikisfe' sarebbe'̂ ve'nuta;̂ a''IdBrca¥lòf̂ to;! L' 
! *rt' Sono la^zia del signor ̂ Léaf, dî ée 
Ilaria,iarrotìsen4o.'tj ^̂ ' ** o'i-mìWA ^^.IMU 
\ 4*rbAh't̂ tlBÌvvQrô ? ' disia s'I'̂ afflitt̂ cu-t'J 

tóeài un àppartamèntì:!'!» '^ue!ra''^asa, teif"i^®aW'à a'ó înare ogni quindici 
mâUsj%QVSkr: abbdhdònatO'«4â 'rH«ltVn'â * Ifor^,'W doOiéhi'tìyrun vecchio gén-
iftesspiiio tim .óiì^lèiaodrtt^ '>'>'f'f'<̂ '̂ ^̂ '̂ J ' «e'mart iri'ò'clii$sim:df%m^ dice e-
1 Dovi era afadata;?sÌJasery,itóhe uulid'' * glr/lusciavgtilldUtt&'b^^^^^ possiede. 
rie'sapeva,-andò^B tercar'là^ p'àdrtìnd;'̂ ^ E,^'senza dbfeIÌo,'bh'^^ 
QuestayMchê 'sómigliavri k ^utfî 1y* '̂'lr-«j 5^^^ i,.,.n fnb on. d oj fon . 
tireifc)àdifoiiWiilcase ^arredate che Iili% | 4 i '̂̂ Noi disse', IVà ît.f̂ tì d̂ ò,pó̂ *TOr̂  
ijia aveva quel Igiorno* conosciute, *t̂ * 'detto all'afrutaé^mére che Ĵ îa breVe*' 
èccli8sav% però colla sqa lóqUaci'tàP''^ ^ Ib à^reb'be dafô î èffcìzie dèffeignpf Leaf, 
{ In i t t i rn signor Leaf er^'fpmittt'l^'fariti M^t^ (Jilella'feà!̂ !̂'̂ '̂"^^^^ ^̂ ' 

) tìenzajlàlsciaro^ H ŝiiò snuoVò'inldftzÉol "Vi %ta'n'M^rei'è,|'s '̂ cû MnìtUSPe''cbsl-̂  
'- drtóto/'disse Elisabetta.^' 

ia, caro s i p o r F? ing. T., la 
fia che inf^ólprfflvVoifcaìré è 

oùsseau dì a t f r fatta la rivolu­
zione francese, è una ^scijolà ca* 
dutà sòttp^liKs^ridicolo. PeréHè vi 
sieno delle cómniozioni sociali bi­
sogna che ci sieno delle cause 
tanto gravi: da produrle, cause che 
ella, profondoàPcUtico, scO()re per­
fino nel trovarsi riunite liì^^sigo 
stesso quartiere due 0 trecento 
perfone I Ma sono bestie codesti 
operai di cui ella diffida; tanto ? 
Ma, dove, quando U h^ veduti colla 
face in una mano e col coltello 
nell* altra saccheggiare e incen­
diare i palazzi dei ricchi? 
if^Lavorano, quando ne haI\|ÌQ,,̂ sof­
frono e tacc îpjio quando non ne 
hanno. Talm^indole e la natura 
del nostro bravo popolo, il quale 
se ha un difetto è quello appunto 
di non adoperare sufhciente energia 
per conquistarsi il suo posto a{ 
sole. 

• . . : • i . -
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Da uno scrittoidi^Othenintì'Aus-
senville, pubblicato nella Hevue des 
deux mondes del 15 giugno scorso, 
trascriviamo queste santissime pa-

:i«?yColòrò che si coiisiSt'ano alla 
opera, grandemente meritoria e 
degna d'incoraggiamento, di creare 
delie città operaie devono rendersi 
conto che, se essi vogliano,^enire 
in aiuto non soltanto àgli operai 
agiati, ma sai poveri, bisogna che 
essi si rassegnino a ricairife dal 
loro denaro Un interesse estrema> 
mente poco rimuneratore. Non al 
4 per lÓO, come la società civile 
di Passy,ts&iiteuil, ma al 2 per 100 
ài piii che bisognerebbe limitar,"! 
beneiìci.deir intrapresa/» 

Ecco; delle venta indiscutibili! 
Ed ecco un lato del problema che 
avrebbe dovuto svolgere Fing. F. 
T, sé voleva veramente giovare 
alla istituzione delle case operaie. 

,1 :. . 

.'K#'.a&s€Sà̂ toaBmggl(a. -— È,deplo-' 
revole come da poooi tempo a questa 
parte l* accattonaggio ìl quale pareva 
sopito un poco, si ridesti e riprenda 
quelle allarmanti proporzioni le quali 
tempo addietro ci facevano invocare 
dèi provvedimenti pronti ed energici. 

Pronti furonoî f̂orse —poiché effet­
tivamente si constatò un migUora-
mento sensibile; — energici no sicuro 
poiché essi non han prodotto quell'ef­
fetto che non sarebbe mancato lad-
dove a vera energia essi fossero stati 
improntati. 

Li invochiamo novellamente. 
Ci gupirdiamo bene dall* aizzare le 

guardie contro certa povera gente, 
alla quale bi legge lo stentò sul Viso, 
che si accostai chiedendo la carità con 
voce incerta e lacrimosa. Il dramma 

^ 

che SÌ compiè per entro quellMndivi-
uo e lo astriuBe dì sventura a sven-

merip:con'l\iohoMncredìvloVimy'8ortes'é; ' ^ i & 
1 Tuttavia quella dc/nàiM^^^a'sperspt-i • rìrÀa 

-̂ î-llària si arresiò^ '̂siBsVritiva ŝ ^̂^ 
Q srgukiWi^tMf^no^^or^rià dujpèrilta r̂ 
i ^ |Art*t fcW caèW'ii-.̂ ŝSa diss'él''̂ ^ 

prendere mie sorelle ali* albergo, pre­
parate tutto pel nostro a|'-!f||jV̂ ;. Ma 
aspettate...; ho dimenticata una cosa. 

Essa ritornò a Govrer-Street, e scris­
se sovra una carta di visita l'indirizzo 
dell'agente di cambio che aveva con^ 
tinùato a pagar loi-o una piccola ren­
dita annua di cinquauta lire sterline. 

e qualche creditore viene a 
chiedere del signor Leaf-- disse ella 
—• una'̂ ^mttera a questrindirizzo gli 
perverrà sempre. 1 suoi amici possono 
avere di sue notizie ali" Università di 
Londra. 

— Grazie, signorina -^ disse cor-
tesemente l'afftttacamet'e. — In ve-
rìtà, io non temeva che quel giovane 
non si facesse più vivo, giacché, quan­
tunque sia un po' negligente nel pa­
gare i debiti, è però'un compito gen» 
liluomo, e non riUuterei di riprenderlo 

'\ in casa mia. Avete voi bjspguo d* un 
appartamento, signorina?^** 
; •^-'Nò, vi ringrazio. 
1 Ed Ilarik'ai allontanò rapidamente. 
, Essa non scambiò una parola con 

'- \ A?^f(ln|fflirble; próriiiiiÌfe";Muh'8iW-i 

i 
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oace>.oon la maggioF parte delle' pei*̂  
. spi|ei della'aUa fclayso che imparano dì 
(diventar ttìlit» lóro .spese. Dopo aver; 
\ esaminato-Ut̂ ent̂ 'iiV'óbte la giovinetta 

4 la- ee^vtì, ô mbìò'E«udho! e; riliziy' 
mòj'di lodi il«suos?intico dozzinante. 

•'rìrÀan'évtì'̂ oi*''' 
i —- Infatti, Elisabetta,,gono stan'c'a, 

'% tenj|j:dHprtìndartì iiii partitn^?^^ '̂̂  

.̂ . • V 
• • ' . 

n%p|itiv 
ilbierò in esso; é'mehtre anderò 'à' 

(ìiìfi 

I P ^ alir^ergogwr^^òlla questuaj^m-
pone e si fa rispettare. 
/Ma accanto al mendico vero, cui 
siamo lieti di porgare un soccorso mo-
desto, evvi il vizioso che specula sulla 
pietà altrui, che firifl|,|ciagure o ma-* 
Ianni che non ha, che non chiede, 
esìfj&mXOk elenìoglna. 

1 hanno parecchie donne che 
puzzan d'acquavite, che maltrattano 
i bimbi chj^eggono al collo acciò Ci^^^ 
loro pianto coffiniuóvano' il viandante 
che farebbe il sordo ad altra richie-
sta e st appiccicano al panni tenaci 
come sanguisuche, 

E vi hanno sciami di birnbi che 0-̂  
ziando sulla via apprendono, il 
mestiere del protender la mano e co-
min̂ îano a concedersi con quest'ole-

r 

mosina la soddisfazione dì un vizio. 
È contro costoro — gli adulti per­

ché immeritevoli di qualsiasi riguardo, 
i bimbi |.|rchè sien salvi dalla china 
fatale che questuanti oggi li fAj-Ĵ l̂a-
dri domani -~ che invochiamo à 

' ' v j \ ^ t^ I II ^ 

védimenti energici! 
Si ponga freno a qjuestft piiprÌ;H-: 

stissima ohe alla città tutta è disdoro 
-*̂  e si avrannofTÉî un tempo due grandi 
vantaggi. 

Che se ai vuole sapere quale aia il 
vero quartiere degli accattoni, sì per­
corrano le adiacenze del teatro Con-

\ I 

cordi, via Man à« ferro, viajlcalona, 
e si vedrà. 

d«i^ ^ à l » v « r i . • — Abbiam#%ice-
vuto lo statuto di questa Società. 

Assoluta tirannìa di spazio ci vieta 
di occuparcene oggi. r ^ 

A stassera. 
; I 

con niolto piacere, che la nostra Pro­
vincia, ha|Sfiflfalo dì aprire un corso 
pei maestri e maestre che non ancora 
si sono provvisti dei diploma dì ahi-

L ' - ' ' ' - ' ' 

litazioneperì'iusegnamento della gm« 
nastica. 

• ^ 

Tale cortesi aprirà nel prossimo 
settembre in Padova e durerà un me-

I \ — 

se., Noi non mancheremo di rendere 
avvertito del giorno preciso della inau^ 
gurazione mentre sappiamo sin d'ora, ; 
c»ift|anto |^Mnsegn^|kd^llj|^nQ8trf' 
Provinci«1)meqtfelUVolle limitrofe, 
fanno bene ad inviare la loro dómaa-

; i , I • I " , j I , 

da d iscrizione in carta semplice, alla 
trezìone del corso. 

' ' ' ' '- ' 

Beem^ ^uwimua» — Riceviamo,'. 
, . • -.'ira 

volentieri pubblichiamo: 
Caro Cronista, 

L'altro giorno hai acî iTto due pà*î  
roune per accennare lawpresenzadi 
un ubbdaccone nella via Casa di Dio 
vecchia, ma non h:aì̂  punto narrato le 
sue gesta. Permetti che questo lo 
faccia io? : . i ?; .̂ ; 
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Abbìarao sentito I 
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guàtoVifla f̂VnTÌèli'à,..Whè̂ 'ik k^m' 
sàvévà,'̂ i*WH«:anaei5,,Hndovìnàtò'tìu^ 
^erahPì^dèbi^i che Aébott'̂ Wri'Bf eli-' 
raVu" di'" pagà'rèi ,, - ..-̂ ,.,,-... , , 
' i i Eììfeabeita^^ àisrfltrinn^lni^^ 

doptì̂ à'vér'̂ à' ttìhÉ^b-dstl»'.-^ ripa'm 
menticat^ che siamo'̂ strahleirè/t̂  Lori-
dfa, è che non conyì^àè ; che L nostri 

affari sì sappiano fuori della famiglia. 
Se scrivete a Stowbury, non parlate 
# " di... „ • -^^mì^': 
^^E rmj le fu possibile di pronun­
ziare il nome d'Ascott. Si sentiva così 
umiliata! 

vivere in un quartiere arredato, non 
già provvisoriàmenÉe, ma come^^esi-
deiiza permaneiite: eleggere domioilio 
in una casa dove nulla dì ciò che vi 
circonda vi appartiene e dove vi sì pùÒ 
dar gMlìlmente licenza da una setti­
mana all'altra, è un genere di vit 
molto facile e che riesce anche pia­
cevole a molte persone. 

Vi sono alcuni d'indole così nomade, 
che somigliano a t^mWe piante che 
prosperano a condi||gi»e di essere con­
tinuamente irapìantate da un luogo 
all'altro. TaUj sono gli emigranti, i 
viaggiatori intprno al mondo, e grandi 
sono ì vantaggi che ne derivano por 
l'umanità. A menô  tuttavia, che que­
sto incessante bisogno di locomozione 
non degeneri in vana agitazione e non 
vi renda simili a quei sassi che, ro­
tolando sempre, acquistano poco per 

superficie liscia e pulita che 
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vi sebo' àitrj." al cjontrarìo, che pos-
^sU '̂*"'̂  in' sommò'grtido l'organo del-

-v 

" I 

•? 

i l 

I 
'V ji^jl^W^ eistìbiscono CQndoÌare:qual; \ 
l'sifif cambiamento, A cp.?tóV^ P,ÌAC,0h4Ì ̂  t; 1 

bevere sempre nello stesso bicchiere, 1 
:di sèdèrè^suUa stessà^^étìià/'é'aoltio tur- '̂  J 
bati dallo apostamenttód* un mobile.'i!pf 
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Erano le 5 pomt^irca. MiJtmvava^^ 
àila finestra, aspStando che venisse... 
óq^^óhem* aveva pr^èsso dPteni-
re, ma non vedevo a càpUare nessuno. 
I miei sguardi vagavano dal cielo az­
zurro ai selci della s ' r ^ i ^ ^ ^ ' fiorel­
lino che tenevo.Jn mano 0 deatinatq 
a iui, alle facciate giallognola delle 
case di rirap^tto. Anche l'immagina­
zione andava errando intorno tìU'ido«i 

" • " • : ' " ' - . 

\o.,^ che non appariva ancora^^ 
Tutto ad un tratto é*ode un rumo-* 

re vanire ^ U G vie vicine, e con esso 
spuntano fuori molte persone a cer­
care la causa che interruppe la (quieta 
del vicinato. Che e* è? cosa succeda? 
• Era un abitante di questi siti, certo 
Giovanni R..., il quale, come di spesso 
avviene, ritornava a casa sua in uno 
ll^to di ebbrezza eroicomica. Questo 
tale, nflP contento di dare spettacolo 
-fFsè in istrada, incontratosi con un 
pòvero contadino che vendeva meloni, 
cominciò a instiltórlo, a daredei calci 
alle cesto contenenti i grossi frutti, e 
a perseguitare il venditore d'impro­
peri e di villanie. 

- ' ' -I • 

I l pover* uomo non poteva reagire, 
sentendosi troppo debole e chissà co­
me sarebbe andata a finire la scena 
disgustosa ao alcune p||sone non si 
fossero intromesse tra l'ubbriacone e 
ia sua vittima e chissà qu^ii% cose 
avrei avuto da narrarvi ancora se*W} 
ridolo, non fosse venuto in quel mo­
mento, a strapparmi dalla finestra e 
dalla prosa; per rapirmi nelle amene 
éfere della poesìa e del flirtation, 

È. con questo faccio punto 
Err^to»©®s'fffig©'--—• Nella BÌ' 

bliografia del co. Malmignatì stam­
pata ii'él Humero scorso sono incorsi 
alcuni svaiJÀgjiì' tipografici. 

Invece che « là stòria della mbrft 
di Pietro Selvatico » leggasi « la stòria 
dalla niente ecc. »; e verso la fine 
c imperfezioni inseparabili della na­
tura » sostituiscasi € inseparabili dalla 
«co. » 

A Merlara d^wn? 
tagnana un bambino, _ certo l ^ K ì ó 
Oastantini, trastullandosi davauti &tiii: 
propria.(^ÌI^ e non sorvegUato^daî ^^Uoi 
geniynT cadde in un fosso d'acqua 
ove niìseramente si annego. Povero 
bambino ! Parenti, Abbiate meno an­
sia di procreare fanciulli, ma una volta 
che^^i sono, abbiatene maggior curai 

F w é s s 1.— Ma corpo dì Baccdìse 
non volete essere derubato, abbiate 

L ' - ' ' 

cura della vostra roba I Anche a Piove 
di Sacco un certo Lava Angej^Jasciò 
apertala sua casa, cosicché gU venne 
rubato un orologio d'argento. Chi ha 
colpa del suo mal, pianga se 

! . . 

Ecco qui un raccontò cheĵ d^gvre 
essere letto da tutlì^^teiostri bravi 
operai e specìalmenffal coloro che 
hanno Test rSà crudeltà di procreare 
dei figli quand#Ì*ìil|zi dì sussistenza 
non bastano Ovverò sono appena suf­
ficienti j L mantenimento del marito 
e della ittògUe. Meditate sópra questa 
storia di un pòvero diavolo, nato da 
parenti ppVje||jve che fu sempre infe-

perai, e se dopo avete .ancora il co­
raggio di avere dei fiffì, bisognerà 
dire che siete proprio senza cuòre e 
senza cosciènza. ' ^ ' 

Antonio M. é un povqr^^jno sulla 
cinquantina, dalla faccia^v'carta pe­
cora e fflle vesti làcere. La sua pa­
rola rozza e dura ha uikà<accento di 
venta che rivela in tondo un cuore 
buono e non del tutto traviato, che 
commuova. 

e Come quasi tutiì gli individui della 
mia specie — diceva egli ~ sono na^ 
to povero •' J^4t ^""'> incominciai a 
guadagnarne Ta pagnotta, mia madre 
era mortale'mio padre, che non ave­
va sempre da lavorare, mi mise alia 
porta grugnendomi : ^^^#; 

« — Va a lavorar© ed ingegnati, 
brutta carogna I... 

« Ed io lavora^^m'ingegnai : feci 
il ciabattino, ìfffflDro, il falegname, 
poi restai senza lavoro. A 12 anni 
venni arrestato come ozioso. 

Da quei giorno incominciò la mia 
twiCrucis ; bastava che io non fossi 
a padrone quindici giorni per andare 
in camerella* È inutile, quando si è 
segnati a dito dalia questura, non Si 
scappa più. Cercai lavoro fuori della 
mia città nativa, ma venni ricondotto 
in patria dai carabinieri, pei|(|hè io 
sono un sorvegliato e non possò^^^ra 
quattro passi senza permesso, e: le 
aSfe della questura le conosco bene 1 

€ Epf»ure,;io non sono un *f zi Oso, 
anzi; il lavoro non mi fa paura, e quan­
do.si tratta dì sgobl^^r§, ,npn ;mi la-
rhento: ma noi pregiudicati abbiamo 
la iettatura e ci èfuggono come tante 
bisc)3. E con questa vitaccia sono^^^, 

#ivato sui c i n g p n t ' a n n i ; ^ q n sono 
vecchio, ho ancora le braccia buonoi 
pia nessuno mi vuole più, perchè^ di-

ono che SOrio nnindBiÈuapericoloso i 
e Ci vuol pazienza ; quando non po­

trò più reggere, andò a crepare all'o­
spedale! , . ì ^ 

3i^ maledico ora mìo |>adfe e mia 
mft4re;<:he mi hanno nnesso al 9ÌQMP> 
perché la mia vita non à stata altro 
che una sequela à* infelicità e di sven­
ture J 

< 0, quanto meglio se non fossi na­
to 1 Mio, padre è stato senza cuore e 
anche mia madre ! :» 

intenzionato di diventare cittadino 
americano. .^iiK ''-^^^m^--

Telegrafano da fi^ga che con-
i|inuan^y'agitazione ostile ai tedeschi, 
il g ^ W é ordini»#una continua Sor-
vegHansa ed unVestrema severità. 

— Telegrafano da Parigi che la Re-
vue pojthque et UUerairc pubbliche­
rà domaniWt?n0 reponse auos repon» 

ìll'on. Peruzzi, molto stringata, 
proionda, viva e éÒncludente. 

— - - \ - _ ^ t m i w m \ ' i ' ' I • 
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UN PÙ DI TUTW^ 
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folti che siano considerati com^^ven 
patente brutta tutti ì legni che 
vengono dai por^i e dagli scair ^ l 
Messico^ Sottoponendoli al trattamento 
pregcrìtto dal regolatfSfto sanitaHo 

l^el 29 maggio 1878. 

sto"nuovo Sistema potrebbero filare 
molti chilometri all'ora. ^ 

Un gattello è attualmónìi^ìl^ co­
struzione a Ginevra. Non ^sL^tarderà 
dunque molto a sapere se l'mvenzìo-
ne è destinata ad entrareneldomìnio 
dèlia pratica applicazione. 

m o n e t e di' rargeisAsi. — Alcuni 
cittadini; che si trovano a lavorare 
nella regione Barrasa, territorio di 
Garlasco nella piovineìa ÌÙ\^ Pavia, 
rinvennero 600 monete d'argranto, tra 
cui moU^ appartenenti alle prime e-
poche di Rô rpa, come si rileva dalle 
effigie di Bruto e Lucrezio colla Qua"4î Bn„oV,,»,' ^,T^ D««*« " j ; 
linea di prìmm comul. Altre piVre- """''S''» »"» P»"» d. 
centi, ma sempre preziosissime sotto 

%«9$l^lé' es tere 
' I _ ^ 

n prevision^he la Spagna^^possa 
entrare a fiir jparte.j^f^Mincerto^ eu­
ropeo, 6 in eausa delÌMga vicinauKa 
alle contrade mussul^ffe, il Vàkit 

creare un am 

'^<. 
- y ' 

% 
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DELLA. SERA 

Noes ftkateraiQ 

Un altra vplta, sìg. Lava, chiuda la 
' r i I " 

sua casa prima di abbandonarla. 
' I - - ^ - L 

B'Esréffi l i , —- Un falegname, certo 
GÌ P. dì Volta Barozzo ha una, fede 

; n I • - 1 ^ - . - - • ^ 

cieca nell' on^l^ del prossimo* Bella 
cosa questa in teoria, ma in pratica 
non vale niente. E' preferibile la mas-
ai^a: « Fidarsi è bene? non fidarsi è 
meglio. > 

(Juesto falegname dunque lasciò a-
perta la sua abitazione e di questa 
urovida circostanza approfittarono a t a 
Guni galantuomini per entrare in casa 
tì asportare degli orecchini d'oro, del 
valore di lOO'̂ iftev- ;;^^»-. 

'fin colpo, davvero I 
ììmm »fi dà. — ^ U ^ ^ trattoria. 
Un avventore si duole che tutte le 

vivande l » 6 troppo jalate. 
" - Avete torto dì lagnarvi, signore 

— osserva un altro avventore. 
— Perchè? 
-^ Perchè non sono i piatti di car­

ne, né quelli di verdura i più salati. 
— Sarà il (JessefeLallora*? 
— No: è il conto I 

-.kî  

Il Popolò jRomano sostiene chel i 
Governo ;^ in dovere; di proseguir 

inolia condotta sìa qui tenuta r 
ai Comizi contro le guarantigie. 

Il Governo, dice'il giornale officio­
so, deve lasciare la più ampia libertà 
di discussione, e solo impedire con 
una immediata repressione che si com­
piano delle illègàiita. 

— Il giornale r^sey'cilo pubblica 
una seconda lettera circa glVin^soliti 
i^jlllunenti dì truppe alla frontiera 
italiana da pu||^deUa Francia. 

" U f i iiìlgramma da Aquila roda 
Ift^notizia di un grave incendio, scop­
piato a Fucino nella proprietà del 
principe T ^ ^ m e dì alcuni conta­
dini. Si suppone che ìLfuoco sìa sta-
to dolosamente appiccato.: Ir danno 
sarebbe di pentov^hlìp 

— Monsignor jACobinì è destinato 
nunzio a Monaco di Baviera; il SUO 
successore sarà Koncettì. 

A Frosmone il municipio per im-
pedire che si tenesse il Comizio con­
tro le guarantìge negò l*U8odel teatro, 

'•. 

Uiì,ll^Mm.i& «Ittl3<i» SS^éa €l%lle 
del 19. 

fV^selécì. •^ Maschi % -^ Femmine 5. 
iSIttsi'il. — Pìttana Antonio fu Ba* 

niele, d* anni 52, impiegato ferroviario, 
coniugato ^ Una bambina esposta di 
mesi uno; entrambi di Padova. 

j , ' 

- ,i:Vfi9Él^,le egié^r© 
Hanno fatto grande impressione le 

dichiarazioni di GranvìUe e di Dilke 
nella Camera dei Comuni sulla so-
spensione delle negoziazioni pel nuovo 
trattato commeiciaie. Si scorge in 
esse la poco bygpg dispoauìono verso 
il governo francese che non ha con­
cesso legalmente la dom£̂ (àĵ uta pro­
roga dot trattato attuale. 

— Si ha da Nuova York per tele­
gramma: 

Hartmann ritornato qui si dichiarò 

X'drs&miMt ÌM Malnoti. 
vicolo Pergola, avveniva una brutta 
scena di sanguei^,, 

Una madre si faceva coadiuvare 
fiìla figliuola per accolteìlare una 
giovinetta diWcfinnove anni che si 
chiama Vincenza Tartaro. 

Vincenza Tartaro aveva avuto in 
prestito da Concetta Camardella due 
o tre lire: Vincenaa era andata dalla 

^ , 

Concetta con gli occhi rosai e l ca­
pelli arruffati a aveva raccontato co­
me si fosse ridotta senza un soldo e, 
quel giorno, avesse da pagare alcuni 
debituccijOltrechepoi un poco di pane 
se r aveva da mangiare. 
i«^La Concetta asserisce che alle pa­
iole :̂̂ occanti della Vinceriza tutta si 
commòsse e — che volete farcii quan­
do non s'ha un cuore sijk*̂ *'*® ^ • " '® 
diodo due o tre lire. 

lasserà fu veduta con un 
fazzoletlone nuovo al collo e la Con-
cotta argomenlò che )a storia dei de­
biti e del pane fbllf*stata una bella 
invenzione. Il mattino dopo, lafiglìuola 
disse corna della Teresa, che per dì-̂ '̂ 
spetto, non volle più restituire le due 
0 tre lire, e alla gente andava dicen­
do che il danaro essa veramente avreb­
be dovuto restituirlo all' innamorato** 
della figlia di Concetta, il quale spen­
deva in quella casa di bei quattrini. 

Gli animi HÌ esasperarono e la sera 
disfiori r altro, quando Teresa rifiutò 
per la decima volta di metter fuori il^ 
danaro che non era suo, la Concetta; 
annunziò alle sue amiche: « domani*^ 
la scanno. » Pareva un modo di dire; 
invece, il giorno dopo, al vicolo Per­
gola, quando Vincenza andava a com­
perare qualche cosa e teneva in roano 
due lire, le ai •. avventarono addosso 
Concetta e i n g l l a J di Concetta. Que' 
sta le afferrò ì cappelli e la madre le 
assestò alla gola un colpo ni coltello. 

Si gridò; 4. cbiamarono le guardie; 
si raccontò f r a t to m cento niodi di-
verii; sV tt-asportò lìi Vincenza all' o-
spedale, e Cpncettaife la figliuola si 
andarono a ^ * s c ò n ^ ^ 

quanta metri della volta della feifro-
vìa dell'òvest a Parigi che separa il 
bastione della Revolte dal Glicby-Le-
vallois j | Ì6 te un pozzo abbandonato. 
Da quafcne tempo strane voci cìrcosi^ 
lavStiOKfenel paese. Si diceva che il 
pozzo parlava: e quindi i buòni de­
voti facevano il segno d^lla croce quan- ' 
do vi pflSsavaj>o duvanti. ^ 

Il Signor Deìalondé, commWario di 
polizia^ ebbe la curÌ03f|4. dì; scéndere 
in fondo di queL,p^mv eonducendo 
seco Sui dei gendarmi lo delle guardie 
municipali. • ,^ 

Mezz'ora dòpo ricompariva rie 
ducendo seco nove individui tutti pre-

iudicati, cercati dalla giustizia, che 
a più di Una quindicina dì giorni si 

erano rifuggiati in quél sotterranei. 
Giunta la notte, svaligiavano coloro 

che avevano la sfortuna dì passare 
por quella località. **#m: 

^ più vecchio 0 per meglio dire U 
tono gióvane ha 25 anni ed ha Wl 

subito 14) condanne. Il più giovane 
^ t a 15 anni; • 

Inutile aggiungere che sotto buona 
scorta furono tradotti in carcerlr 

••tìrisn'® l*se©isdlCÈ. -^•^. : Un tela-
J_-; 

gramma dà Aquila rècà^ilpnotiziadi^ 
migravo ilii^dìo, BGOpiifttìò a Fucino 
nella proprietà del priucipe Torlonìa» 
e di alcuni contadini. Si suD^ne che 
il fuoco sia stato dolosam^ènW appic­
cato. It danno sarebbe di centoventi 
miia lire. 
' l!«ilWi't»V««*S'*»iaB©,'--II.signor 

Baoùi Pictét, proftìssgre all' Università 
dì Ginevra, ha fatto- testé una sco­
perta destinata a* fair sensazjpive, 'Sì; 
tratta di un nuovo battello da tra­
sportò costrutto in Jtìdo che la resi­
stenza dell'acqua siaià consìderevotfe 
^^ente diminuita, dal fatto che le lì-
'nee della carena saranno calcolate in 
maniera che IT battello, invece di af­
fondare il davanti nell'acqua lo sol­
leverà a misM|a che la velocità au­
menterà- Uisuìlerobbò da questo si­
stema di costruzione che i soli sforzi 
da vincere saràMo quelli dell'acqua 
contro lo scafo e T elìcè della nave. 
Secondo ì calcoli uccuratament© ese­
guiti, i battelli ccstrutti secondoque-

il rapporto archeologico, appartengo 
no all'epoca di Oesar;|-Pompeo, Anto­
nio, e talune ancora più recenti da 
Antonino Pio. Ì^IMÌI 

,IJ ' «S©!»^^ p i ù veceBJ© d e l ­
l ' A O S I Ì P I » Bss^lsor ie . — L'uomo 
più vecchio dì ttftW^UHmpero auiatro-
uiigarìco, e forse d'Europa, è Martino 
Bacsi residonto nella parrocchia Wy-
soka, nelle vicinanze di Trentachin 
(Ungheria). 

Slovacco di, nascita, questo vecchio 
conta ora più di 120 anni, alcuni di-
cono pm 01 130. ^ ^ ^ : 

In questi giorni fu celebrato l 'an- i 
ntversarip,secolare dell'inaugurazione 
della chiesa parrocchiale e, in questa 
occasione, il predicatore credette do­
ver^^tara che, di tutti coloro che 
avevano assistito all' inaugurazione, 
nessuno si trovava al mondo. 

Martino Bacsi non lasciò passare la 
temeraria affermazione; si fSltò con 
fermo passo alla curia, dopo la ceri­
monia, e dichiarò, alla presenza dei 
convitati che s ^ ^ i m o a banchetto, 

pi che lui era si.a!?&timonio della pri-
niMnaugurazione e cKf^veva anche 
come manuale poco più'che ventenne 
lavorato alla costruzione della chiesa. 

p Gli uomini di sessanta e settant'anni 
dicono di ricordarsi che, nella loro 
infanzia, Martino Bacai era già Un 
vecchio. La^f t età straordinariamento^ 
avanzata non gli ha rapito menoma­
mente la forza del corpo e la fran-

H e sue facoltà mentali. ' 
Da parecchi anni vive presso T al­

bergatore ebreo del villaggio, taglia 
U legna, port^ l'a^^^|a^i|Ì|curadM 
bestie... e guarda l^ generazioni che 
passano,. ,™^'^- - ; „ : '; 

A più riprese e ancora in occasio­
ne delta festa di cui abbiamo parla­
to, ificevette inviti da buona gente 
che voleva incaricarsi di lui e rico­
verarlo sotto il proprio tetto, ma ri­
fiutò aempi^e;, Ama restar fedele al 
proprio villaggio e alle sue^^modeste 
occupazioni fino al terir^jna della sua 
lunga vita, „ 

basciata a Madrid. 
La Commissione incaricata^ 

stabiiire le basi di un nuovo trattato 
di commercio tra la Francia e la Spa­
gna, tenne l'altro ieri una,4iiesonda 
riunione al Mffi'istero'SegU affari esteri 
sotto la presidenza del signor Alba-
cete. 

^^noiizie d'Irlanda sono sem­
pre poco soddisfacenti, o la :p^pola-
zione mostra molto cattivo volére nella 
consegna delle armi. -

H^l l'h * ' h^B i ^ l j _ 
- P W 

-h&x 
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LONDRA, 21.—- In un meeting di 
elettori a Leeds Tiarbert Gladstone 
disse di potere essere sicuro che:il 
governo non firmerà alcun tratWtò 
commerciale colla Francia se non a 
vantaggiose condizioni. Questa ò la 
ftìrmj^decisione del governo. ^*' 

Cctniera dei Comuni. ^^ La discus­
sione essendo terminala intorno al 
bilancio delle spése, è quasi siciil 
che la sessione verrà prorogata a sa­
bato prossimo. 

h 
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^.te ' InterMc» 
Corre voce che nel nuovo^'mòvi 

mento prefettizio, il quale velerà pub­
blicato al ritorno dei Presidente del 
Consiglio in Roma, sìa compreso an­
che il senatori^^Bàrdesono, Prefetto 
dì Palermo. 

— Le notizie pervenute al Ministero 
della guerra sulla chiamata delle due 
categorie di milizia mòbile sono sod* 
disfacenti, sìa riguardo alla sponta­
neità con cui gli iscritti risposero, 
all'appello, wme rispWó alle condi­
zioni speciali dei militari, dei quali 
soltanto un limitato numero dovette 
essere licenziato, per sopravvenuta 
inabilità al iservizio. 

ni f •.' 

L'onor. Benedetto Cairoli andrà 
probabilmento' a 'Londra nei primi 
giorni di settembre C(iW*lS sbà si­
gnora. Ora ti-òvas! ancora a Spa. 

— Le società operaie e democrati­
che di Livorno stanno organizzando 
un comizio contro la guarentìgie. 
' Anche a Savona sta preparandosi 
un comizio àliUdentìòo scopò. 

Il Did^to annunzia ohe sono 
scoppiati a Pisa duo casi dì colèra. 
Si crede che trattisi di colèra spora­
dico. Ad ogni modo furono prese tutte 
Iwiiecauzioni contro la propagazione 
d S W i ò j t ì ó . • :; - / • •••• •''""' •• - ^ 

— il movimento parziale dei pre-
^ 

fetti si giudica una nuova prova del­
l' insipienza polìtica dell* on. Oepretis. 

Affermasi che quelli messi a dispo­
sizione del Ministero surrogheranno 
gli altrì^ che Saranno collocati quanto 
prima in pensione. 

— Essendo giunta notizia al Mini-
stero dell*Intenio che è scoppiata.la 
febbre gialla in alcuni punti del Ut* 
torale messicano, fu ordinato ai Pie-

^GlìlGENTI,i21.;j9?%tm6zzogiorno 
ài pomizio interveoft^ro ŷ dO porsouèl 
Presidenza Friscie.tennero lette le a-

édesiohi di Saffi, Bovìói'SI^allottìj Cam­
panella, e di var||!^,soGÌetà dell'Isola. 
Fu votato il seguente ordine del gior­
no: « Il sufî iagio universale, lo scru* 

j in io di lista, una^^taSaaìunica propbr-
^ W a t a alla condiziond ecoî î mica della 
^famiglia, abolizione delle guaren|igie.;4. 

Il Comizio si è sciolto^con ardine 
perfetto. 

PAEIGI, 21. -;- Le operazioni elet­
torali a ParigiW sono compiute con 
ordine perfetto. GUelettori furono ge­
neralmente nàmWsi. A BeÌlflviWê *î >̂  
fu grande affluenza e calma completa. 

.PIEVE DI CADORE, 21. —Tecchio 
perfettamente ristabilito, parte per la 
Venadorp. Il sindaco lo accompagna. 
A Pieve di Cadore gli si fece una 
Vìva dimostrazione. 

NAPOLI, 21. ^ : Massari è arrivato, 
ricevuto alla stazione dal sindaco, da­
gli assessori e dai socii del ctrib al­
itili)., (Il^ .̂sai'à offerto unltainzzo, " 
niato dà grandissimo numero dì cit­
tadini. Sperasi che voglia dare una 
conferenza. 
• '*KBiÀtìSll. " D ì a ^ ^ ^ f f i i P f B a c -
celli e Magliani. 

BERLINQ^Il. ^^Hatafeìd partì la 
notte scorsa per Gostantìnopoti onde 
presentare le lettere di richiamo. 

;CARLSRUHE, ^1 . »- La GM^ 
Ufficiale put^^lica una dichiarazione 
del governo che smentisce la voce del-
'elevazione "del Granducato dì Bade 

s l f ^ ' i o . Il progeuo non fu discusso 
ed è contrario ai desideri ò^ìlficon^ 
vin^ioni del granduca e del governo. 

i7^' 

I -

• •I 

P. F. ERIZZO, Direttore, 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
i' • • • • • i l i ' ' ^ ^ " ^ " t i T i ' ™ " * ! ^ ^ ' ^ 
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Il sottoscritto con recapito presso 

iPÙa/fé Commercio m Piazza delle 
Biade in Padova, avvisa il pubbUeo 
che col giorno^ 7 giugno p, p. come'^i 
metodo per gli anni scorsi aasunseiiì 
traspòrto dell' Acqua dìfMare*%^onse-
gna a domicìlio per bagni ed anche 

^ e r bibite. 
Ogni giorno per tutta là stagione 

Vendesi a prezzi onestissimi. 
Callegari Orazio 
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che guarisce le djsp^a ì̂sie, gastralgie, ©tisie, dissenterie, stitichezze, catarro, flat.tuosità, 
va^rezza, àcidìià, pituita, flemma,' hsiuaee, rin'vio e vomiti, arichie durante la gravldun/Za, 
diarrea, còliche, tosse,: asmajpsofTocamentì/ stordimenti, qppre languóri diabeti, 
congeBtioni, nevrosi, insonnie, ii|M4!(>c<>^̂ f̂̂ cl4̂ ciU2ze, sruiimenMj^tlofia, anemia, clorosi, 
fafcjbrp miniare e tutte le altre febbri, tutti i disordini ;d6l peUQjjJeila gola, dgl fiato 

^dejla voce, dei bronciii, del respirò, male'K!Ìa vescica, aFfégato, aTĈ  
mucosa, cervello, il vizio dei sangue';^ogni ìrritasiionQ ed ogni sensazione febbrile aìlo 
svegliarsi. ' . ;*^' • ; "; - ' ' ' ' - ' ^n^^, - ' 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di moUi mqdioì],yte| j u c a Plaskow e della 
marchesa di Brèban* t , „*. ^ 

Cura N. ,G5,'1SÌ. -— Pruneto, 24 ottobre 1866.— Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa Bevalenia^ non sento più alcflfMncomo'do della vecchiaia, riè 
i! peso dei miei ?4 an^ mie gambe divent^ro^pp forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 &mì. Io mi sento insomma ringiovanito è 
predico,, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a p '̂èdi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. 

D. P, Castelli, Baccel. in Teo). (3̂d̂  ArCipr. di jP^i^nettq-
Cura N. 49.842. — Maria Jo!y 3ì 5Ò anni d'a costipazione,, indigestione, oevralgia, 

insonnia', asma "e nausea.'' 
Cura N. 46,260.--̂ ^̂ ^̂ ^̂  i t obe r^d^ consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

istìpazione e'stìi'di'tà'dr''25 anni. • " •^^^; mp^-. 
Cura'N. 08,614.— Dà anni ^offrivo di ,^ancanza d'aiipetUto, cattiva, 4igestione,,,|i^a-

lattie-di cuorè'i delle rê gj e vescica»,ai;0azipn-ì p̂er meliinconia; tutti, questi.rnali 
sparvero sotto T influenza benìgria dejjà vosira divina Ùevaìenta Arabica. ™ Leqne Peycìet 
istitutore rt EynahpaS (Alta Vienno) JPrtvncia. 
• N. 63,470; — Sigtidi* Curato CQ«p |̂r^J(, 4^ 4lciott̂ ^ dispepsia, gastralgia, male 

di stomacOj^^^i nervi, debolezze e, sudori notturni. v 
N. 99,6j5r— Avigrione (Francia),, 18 aprile, 1876, La Revalenta Du Barry mi ha ri-

sanata alreta di 61 anni di spaventosi dolori durante vent anni., Sofinvo d oppressioni 
le più terribili e di debolézza tale da non poter far nessun movimento, r̂ ei ̂ poter vestir­
mi; m'IsvjBsiir e, ^(^on.^ale dì stomaco' gìpicno^e iiotte, ed insoftpie,prribiÌìlp'gn| altro, n-
^^ì^"" !°M^9^«^^ 8"gosiy,a,^nmase vanp,ja Eevalen||,g,invtìce mi guari completamente. 
— Bórre!, nàta Carbonety ' rue du Bmai» 11. 

Qìjàttro vol^e più nutritila che la cai;ne,,economizza anche 50 volte il,suo prezzo in 
1 rimeiqmV Xì 

i ^ 

! ì-

.,/^m^w.-^m,~^^Mm Heir ul^mtm .mmim^ ^l0-,t Inscatola'ii4 di chil.^L. 2,50; l i2 
iL.i4,50; 1 chll.Ji.,8;ì2;.l42 chil. L. Ì9ì 6 chil. 'L*"42iri2'chil* L; 78, stessi preza 
là,'He-wal^mi® JUI'CJf sìe©®Isa4to in polvere.-'' ' . ' ' • : <-'• 

Per spMizioni inviare Vaglia pQstale o Biglietti della Banca Ndzionale. : 
^'Casa n m tólàm^ © ,cl* ( l ìmi tSl Via Tommaso Grossi.'N, ^.Milano. 

Si vendaJn tutte le, città presso i principali farmacisti e ,dr.oghjen 
• ^ Rivendimv- - ^ ' •• ̂  '• • " ' " • ^ - • * — 
fieri Q Mauro _„ . ,. ., ,,,....„ , . -.,,„ ., ..,, 
sère Lois —^iMg^ Corneiioifarra. àiranpfò Piazza,delie Er|)e. 
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^fWfr tìna *ÌiÌWiptt per i capelline per la barba, migliore/di qùelllî  
5 

^ • ^ 

r_=' 

•e chi proverà 
dèi frateUi ^ e tatuai, la quale è dì una azione rapida ed istantanea, non;macchìa là'pelle 
wè 'brucia ì capelli (come oliasi tutte le altre tinte vendute sinora in llùropaV anzi li 
lascia pieghevoli e mcrbidi, come prima dell operazione. La medesima tintura ha il pre­
gio pure di colorire in gradazioni diversi.,, fMŜ  i : / . • ' 

Questo pre^ai^tò ha c»igSift̂ :;Wn istsm^nso s^^^ e la ven-; 
dita SoperaWo ogni aspettativa. Per gua4agpM%J|aggiormente la l|ducia del pubblico 
napoletano.sÀJj('n|0 aW esperimenti a gratik^y / , ' ' _ ' • = ' ^̂  
' Sóla èannfca 'vv.ndità della vera tintura presso^ JV proprio riégozìò dei FIIi%irESilt(I^ 

aglEMa^T, profùmìéH;'cHimi'ci francesii;siSAj?i,#. Ca««3Kana a Clia.4ft3à SS,e 3 4 sotto 
il Pamtó Calahritto (P\az^^ dei Martiri). ' 

-« Tutt'altrà vendita b deposito^in Padova de.ve essere considerato come contraffazioni 
e di ,questq,j^on î |iv,vene poche. 

''Bcpoj^tAo Isa 'Ì*adoVa, pressò A. B©iifemi/Via S. Lorenzo ^ C ,̂ Merafit par-
rucchiei-e — ' i ' è r o n à preVt̂ ò G, «Salii, VialNuova^ —jCa8é©l,laiil,^Emporio Via Bo-
gària — Véi*e»ia..,:^resso IfOOgega» C^ippo^^j^lvatove — ;M®,iaAa presso C l a r c i l -
n i c r S , 421 Corso'—'l&ian'écsaKSK^ Via.Cesarmi. ; ./ 2512 
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dé\WmU.an%mm îSI ' E'-eJa ,̂ ed esigere bottiglia con capsula color rosso-scuro, colla ' 
scmtà:. Ac«§ifa'f«rrra|sf,ii'«s'» «leti FwSaéaailato'«ai F̂ ^̂  .• • •' '̂ '•"' ' 

Dal ComuneJiPejo ip»- - : , ì t CAPO COMUNE 
- • ' . 

4 v ' — I l 

Mcrap© i n W e r o n a j Presso l%,J |̂tt» conduttrice 
i'Via Porta Pallio N. 20. 

>-iÌ-i- • -l̂ n I.̂ saHÌoTra.1 Preseof 

^ Rendita, al minuto presso-.tutti i èigribrì 
Provincia. • . . • . < • 

non ^S^i0EJì«)rl-aiai8ii'«a, €s9ris«lto,, 
# J. I ' H^ I j 

V.V' - ^ * 
acìsti di Città o 

>. 

•ì-

:Fs'Ì¥,. |u t u t t i g l i Sta t i d'SJwro 

>• u, 

Oi (li risparmio sulle candele steariche — 
0 Prezzo In ottone Lire 4 — In nickel 

ft.aé lume completo cofly?elativò prospetto, 

I TIEK.ES 
} , , I I ^ ì I I b < 

Nffumo nl^dpre — Il lucignolo non sì consuma mai — La 
fian?,%si può regolare,.9 piltére, mediante il regdlatore/Cwsit 4® 
C43,sĴ ,i.,4^ ES© ;̂?,p^^(^^M;taaBnfi« IJ8 òre'^diMucó^maggibréa"quella 
data da uria bu.^jLjjandéla stearica. — Vedi prospetto nel quale è ' 

Jl^,*'.''.^flfeert'»calp dei MunicipÀp di y.e.nesia, yJ4imatQ.dalle Gix-
ffi'ere 41 pornmei^cio eli Vei^ezia e di PadovaJl,^uale vier̂ e distr,i-

biiito gratis'a c|u n e , ^ domanda ail*'agenzia ed unico deposito per T Italia in iPaaltt-; 1 
•,ìF#!^:Piazza,.,lJjftità ,d',%l|^''^.-225. ,J^^l/.emMim Ss ìg^^ lao 'e ^ c V & p f e . ; •^^ '̂̂ ' 

1? 

1 

-1 Sz^spedisce m «̂ffê  j ^ j?arii mediante rime^g,d§J^^^ importa 
vendouo pure,;^! dettagU ip •vleeMsi» presso la' Ditta Pìccoli e Caron. L -

353^ 

_,Spacciandosi l^^pijj^qr^jmU^^^ e perfe?io|iatori del Farn©t-»p«aBaea avver-
tìiFP^P« questo non può da Mfm albico eysere f^bbript^tp, né peKfesùonatofWerchè 
wsDs-a jswecissl i ta d©I s V a t e l l i ì l r a a i c a o CnnBii.. « quaìurique altra bìbita 

V •• 

\i ; 

»,Mettia?xio quindi in suU* 
vertendo che ocm bottiglia 

H I H.' ' •• 

. / ;- ^ 

• '•^ 

• ' . -

preparati nella farmacia SllaMcSal, Milano, estirpano raàxcalrtienìe 
e senza dolor&>% callx guarendo completamente e per sempre da que­
sto doloroào incomodo, al contrario dei cosi rdetti Paracalli,: icìuali, 

se possono portare qut^lche momentanep sollievo riesc^ino htìn'pifra^o aifatto inefficaci; 
-^Costano L. l.tó scat. gr., I^J^scat, picc. con relativa isti-uzione. Con aumento dî  
cent. 20 si sp(|discono franche di porto le (lette scatole in ogn'ì parte d'Italia indiriz- , 
zandosisal d e p S t o generale in Milano, A-Was^s-.s^ni e C^, Via della Sala, 16,"angolo,,;! 
di'Via S; Paolo — Roma, stessa Gasa, Via di Pietra, 9 1 ^ - Vendonsi in Padova nella far*; 
macia Corne/io,^ Piazza Erbe. < ; 8? 
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Cotm e^'eel W reissilei eflr, I 
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Apparecchi senzg^cossa e senza risentire nulla^ dell' invenzione del doti, cav 
BRl^m^JBÀrfjANS. . , . • 

, Solo mezzo certo-di^guarigione riconosciuto e consacrato dalle Afa?af(ze IVeruose Cì-o-
nK?ie, e che ristabilisce la circolazione in qualunque stato ; il solo che possegga delle 
testimonianze uffici^H^d' sua efficàciàve dei titoli' àtittntìcì della fiducia pùbiblica; in-
veiiî ÈlljB brevettata, la più utile all'umanità. Trenta anni di ricerche e d i - r imà | | Eu­
ropee, tredici anni del pììi gî 'an successo in Italia. Molte recenti guarigioni. Vedere gli 
attentali che formano due volumi dedicati a LL. MM. i?es non uer6a eipr'oi6UaÌe rfecM?. 
Decidersi adesso (miglior momento della stagione), se si vuole approfittare di questa 
preziosa occasione. • 

Vciie»las, Piazza S. Marco, Sottopoitico del Cappello, n. 185 p, p. 
V»<|g&v^, Piazza Garibaldi, n. 113! p. p. 

M 

m i s o il Pubblico perche a,i; guardi dalle, contraffazioni, av-^ 
V bottiglia porta un^ etichetta colla ^\xm\s. ^Q\ Fratelli Branca e Com'n > 

e ch'̂  Va ,<?apsùla timbrata a' se&éò j # assicurata' sul cólto' ftéìla bottiglia con altra pic-
.tiiji^eU/i portaute..!?. stessa.firma. — li 'eillaslietta: ò eo t t o r e g l « i a d e l l » lj©ffis«'''' 

É0M4t^il 13 marzO; 1869.̂ ,— «Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratìca del 
Fmiet-Branca dei Fratelli Branca e Ĉ n̂̂ p, ,4i Milano, e siccome dncontestabile ne ri-
scontri il vantaggio, così col presente intendo, constatìM'ei casi speciali nei quali mi sem-i 
brò rte! convenisse l'use^|iustincatd'M'^pietìò suf^sso Y' ^ • '̂̂  ' ' ^ " ^ 

« 1." In tutte quelle circostanze, in cui è liec'essariò'eccìtèire la potenza digestiva ^̂  
affievolita da qualsivoglia causa,! iil Fernet-i^ranca riesqe utilissimo, .Mt^ndo prèndei-si' 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto cpll acqua, vino 0 cafFè;L^gg. < 

« 2.? Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di ammiriìstrar per p ^ o mi­
nor tempo i comuni a^maricànti, ordinàriaméJite disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto,^ jael mqdo è dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissìn̂ ^̂ ^̂ ^ ; i 

I ^ 
I -À 

ministrar loro si frequente altri 'antelmintici,; 
A4.'' Quelli che hanno troppa ^Confideuza col liquore d'aasenzTo^ quasi sèmpre dan­

noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio i prevalersi det Ffimet-Branca nella 
dose suaccerihàta; 

ò 
^ 5 , ° Invece dì cpmincì^ve il pranzo, come molti fanno con un bicchiere'di vermoutlik' 

, »''̂ SftbB»̂  pfoficuo pif^ndeiie, un cuccliiaio òSFernet^Brmxca in poco vino comune, coratì 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. .,.....•..• 
.4„,^^oiio c>o *le^oo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 

utì'liquòré cosi Utile, <ih0 non teme Cècamente la concorrenza di'quanti à noi né prò* ' 
vengojio dall'estero. ; '^«mm 

e I)n ledo di che rilascio il presente 
: ' 1 h 

<i 

' -

s • » 

NAPOLI 
Raffaele, ove 
m 

:^^ 
zi I ì 

epiaemica JT./osa, avuto campo aresperimentare il Femef rfei Fratèlli Bràhck 

; Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonìa del ventricolo ab-
bi.̂ mo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari.,; ; ! 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo^ elo abbiamo sempre prescifitto cou vantaggio 

in quei casi nei'quali era indicataceli,c|iina. « 
Dott. CABLO VITTORELLI *-^f'Dott. GIUSEPPE FEUCETTÌ — Oott. LUIQS Air i f i i 

MAUIANO ToFFARELLij Economo provve4itore 
.Sono le firme dei dottori --r Vìttorelli, Felicatti od Alfieri 

{^^) , . ^̂ «^ *̂  i^omiglio disama ^ Oa^r MAnooTTA, segretario. 

JiM^*^^*^^*"* essersi esperito con vaìità^gié di alcuni infermi di quésto Ospedale il li-
quoreJlewpminato Fernet-Brancat e precisamente nei casi di debolezza ed̂  atonia dello 
stomaco fiaìU quali affezioni rìfesce i>n buon tonico. — P^r il Direitorn Medico Doli. Wfi)ia. 
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